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SALUTO DEL MAGNIFICO RETTORE 
PROF. GIUSEPPE NOVELLI 

 

Signor Ministro, Signor Comandante Generale, Chiar.mi Professori, Signore e Signori, 

Victor Hugo scriveva che “aprendo una scuola si chiude una prigione”.  

 

Siamo qui oggi per aprire un Corso di Studio e contribuire a chiudere la prigione 

dell’ignoranza scientifica, dell’approssimazione, dell’improvvisazione, della demagogia e delle 

paranoie cospirative antiscientifiche purtroppo ancora vive nel nostro Paese.  

 

Nonostante gli sforzi del Ministero della Salute (e personalmente dal Ministro Lorenzin), c’è 

molta gente che ancora crede: 

 di poter curare il cancro con le vitamine; 

 di non accettare la chemioterapia e i farmaci antitumorali perché consigliati dai medici 

che complottano con case farmaceutiche e poteri occulti; 

 di non fare uso dei farmaci equivalenti, perché non funzionano in quanto realizzati con 

eccipienti edulcorati;  

 mettiamo al bando gli Ogm e preferiamo mangiare il mais contiene aflatossine 

cancerogene noi preferiamo mangiarci quello, perché naturale;  

 non ci vacciniamo più, perché i vaccini fanno venire l’autismo. 
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Un corso di formazione potrà essere capace di sconfiggere tutto questo? 

 

La risposta è sì, perché nasce con la caratteristica di essere intersettoriale, interdisciplinare e 

soprattutto interprofessionale e si basa sulle conoscenze proprie delle Università, le 

competenze del Comando Carabinieri per la Tutela della Salute e del Ministero della Salute: 

 

 con un programma di studio disegnato sull’acquisizione delle competenze; 

 con l'idea di rafforzare la relazione tra ricerca, didattica e innovazione in una 

prospettiva di apprendimento continuo; 

 con l’idea di promuovere e sviluppare sinergie con gli attori di livello locale, regionale, 

nazionale e internazionale su obiettivi di settore condivisi. 

 

Si tratta di un corso che rende trasversali le competenze attraverso: 

 l’acquisizione del senso di responsabilità e di autonomia che richiede qualsiasi attività 

lavorativa; 

 l'acquisizione delle capacità tecniche e intellettuali di collaborazione con gli altri; 

 la pianificazione per la soluzione di problemi concreti; 

 la realizzazione di progetti significativi. 

 

La “competenza” è un insieme strutturato di conoscenze, abilità e atteggiamenti necessari per 

l’efficace svolgimento di un compito lavorativo. Se oltre a ricevere questo insieme strutturato 

di elementi, il soggetto sarà in grado di trasferirlo in contesti differenti della propria 

esperienza personale e professionale, allora avrà concretizzato la trasversalità, che necessita 

appunto di azioni intenzionali dirette alla sua attuazione. 

 

Formare persone competenti richiede la predisposizione e l'organizzazione di un contesto che 

consenta l'apprendimento non solo di conoscenze e capacità (curriculum di primo livello) ma 

soprattutto del modo di interpretarle e combinarle (curriculum di secondo livello).  

 

Di fronte alla globalizzazione e alla sofisticazione farmaceutica, alimentare, ambientale etc., è 

sempre più importante puntare alla consapevolezza e all’equilibrio dei singoli individui, 

affinché sappiano affrontare l’instabilità e sviluppino in positivo il loro contribuito ai gruppi, 

alle organizzazioni e al sociale, in generale.  
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“Flessibilità” e “specializzazione” sono due delle parole d’ordine dell’odierno contesto 

economico. Affinché non risultino due richieste in contrasto tra loro, occorre fornire 

professionisti che abbiano la possibilità di valutare e sviluppare quelle competenze trasversali 

che permettano, tra l’altro, il superamento della tendenza all’arroccamento “iperspecialistico”. 

 

Professionisti dotati di competenze trasversali contribuiranno non poco al benessere 

organizzativo e sociale, ma anche ad incrementare la qualità di vita e della salute dei cittadini 

in piena attuazione dell’art. 32 della Costituzione della Repubblica Italiana recita: “La 

Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e interesse della 

collettività, e garantisce cure gratuite agli indigenti […]”. 

 

L’importanza di questi temi ci è testimoniato anche dalla presenza in questa aula del nuovo 

Direttore generale dell'Agenzia italiana del farmaco (Aifa), Mario Melazzini, da sempre 

impegnato nel sociale e in battaglie a favore della vita e della ricerca. 

 

Sono grato al Dott. Celotto e alla Dott.ssa Rossi (Ministero della Salute), al Maggiore Tirrò 

(Direttore del Corso per l’Arma dei Carabinieri) e al Maggiore Minicelli (Responsabile della 

formazione NAS) per il fattivo contributo fornito alla progettazione del Corso. Rivolgo un 

sentito ringraziamento ai miei colleghi dei Dipartimenti afferenti e, in particolare, alla Prof.ssa 

Silvia Licoccia (mia Delegata per la Ricerca di Ateneo e Coordinatrice del Corso) per le energie 

profuse in questo importante progetto e al personale amministrativo che ha collaborato allo 

start up dell’iniziativa.  

 

Sono davvero onorato che l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” possa contribuire 

alla formazione di personale altamente specializzato, competente e trasversale per affrontare 

le sfide dei prossimi anni e contribuire al raggiungimento per il nostro Paese di un obiettivo 

ambizioso tra quelli indicati  dall’ONU  per lo sviluppo sostenibile, ovvero per l’obiettivo n. 3 

entro il 2030: assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età. 

 

 


